
Dalla Segreteria Nazionale  

 

 

 

 

 

 

Prot. Nr. 343/SG/17      Roma, 21 dicembre 2017  

 

Oggetto:  Attuazione D.Lvo 95/2017 criticità Ispettori Superiori e Ispettori Capo. 

 

        Al Vice Capo della Polizia 

       Pref. Alessandra Guidi 

                                                                      

       Al Ministero dell’Interno  

                    Dipartimento della P.S. 

                                       Ufficio per le Relazioni Sindacali 

          ROMA 

Signora Prefetto, 

 questa Organizzazione Sindacale, già durante l’iter dei lavori e confronti del “riordino delle carrie-

re”, ha rappresentato diverse criticità che la prima fase attuativa del D. l.vo 95/2017 avrebbe comportato 

per alcune qualifiche del personale: è il caso degli Ispettori Superiori con meno di 8 anni nella qualifica al 

1 gennaio 2017.  

 Il personale in questione, in possesso di titolo di studio, transitato dal 2010 alla qualifica apicale de-

gli Ispettori, risulta essere vincitore di concorso interno per titoli di servizio ed esami o scrutinato per me-

rito comparativo; con l’introduzione dell’attuale revisione dei ruoli, disposta dal Decreto Legislativo in 

oggetto, di fatto si trova ad aver perso l’apicalità del ruolo. Ciò ha fatto scaturire nel personale interessato 

un diffuso senso di penalizzazione che, a parere del SIAP., potrebbe trovare un giusto ristoro, sia rispetto 

al principio di equità, ispiratore della progressione di carriera all’interno dello stesso ruolo, sia in conside-

razione del numero di dipendenti coinvolti, in seno al confronto per il Decreto correttivo da adottare entro 

il 31 dicembre 2018. A tal proposito si chiede pertanto che venga modificato l’articolo 1 lettera l del D. 

L.vo 95/17 nella fase transitoria, in modo che tutti coloro che sono già Ispettori Superiori al 31/12/2016 

possano transitare, anche in sovrannumero, mantenendo l’anzianità posseduta  l’ordine e ruolo, alla nuova 

qualifica di Sostituto Commissario. La fattibilità di quanto sopra è motivata anche dallo “svuotamento” 

della pianta organica prevista per i Sostituti Commissari, con gli imminenti corsi e concorsi per l’accesso 

al Ruolo Direttivo ad esaurimento.  

 Parimenti e in correlazione con il meccanismo di cui sopra si chiede, per gli ex Ispettori Capo pro-

mossi Isp. Superiori alla data del 1/01/2017 per effetto del decreto legislativo in oggetto, che sia loro rico-

nosciuta la maggiore anzianità degli anni in eccedenza ai 9 previsti, per il legittimo prosieguo della carrie-

ra nella qualifica apicale del ruolo, come ampiamente rivendicato da questa O.S. in tutte le sedi istituzio-

nali e politiche preposte. 

 Distinti saluti 

      Il Segretario Generale  

            Giuseppe Tiani 
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